
 

 

 

1976-2016                 

40 anni di attività  

Gruppo scout Castelmaggiore 1 

«Don Gino Tagliavini»  
Programma degli incontri pubblici organizzato nell’ambito della celebrazione del 

40° anniversario del Gruppo scout AGESCI Castelmaggiore 1 «Don Gino Tagliavini» 

In occasione del 40° anniversario della sua fondazione, il Gruppo scout AGESCI di Castel Maggiore vuole 

proporre alcune iniziative pubbliche che mettano in relazione le principali caratteristiche del metodo 

educativo scout con aspetti e fasi della crescita di bambini, ragazzi e adulti. La riflessione sulla pedagogia 

scout vuole essere un’opportunità per trattare tematiche di attualità che possono interessare e 

coinvolgere genitori, educatori, insegnanti e più in generale cittadini, indipendentemente dalla loro 

conoscenza dello scautismo. Nonostante il filo conduttore degli incontri sarà la pedagogia scout, lo 

scautismo rimarrà sempre sullo sfondo. Ciascun incontro, infatti, prenderà spunto da un elemento 

pedagogico caratterizzante ciascuna Branca (ciascuna fascia d’età) che verrà sviluppato in un contesto più 

generale. Gli incontri saranno introdotti e/o conclusi da una lettura e/o performance artistico/teatrale.  
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TUTTO COL GIOCO, NIENTE PER GIOCO 
Un ambiente fantastico per diventare grandi 
 
DOMENICA 10 APRILE 2016 – ore 20.30 – Teatro Biagi D’Antona, via G. La Pira, 54 – Castel Maggiore 

(Elemento della metodologia della Branca Lupetti/Coccinelle, bambini dagli 8 ai 12 anni: L’AMBIENTE FANTASTICO) 

«Occorre una grande fantasia, una forte immaginazione per essere un grande scienziato, per immaginare cose che non esistono 

ancora, per immaginare un mondo migliore di quello in cui viviamo e mettersi a lavorare per costruirlo…». (Gianni Rodari) 

Sviluppo delle tematiche: come il gioco, la fantasia e l'immaginazione influiscono nella formazione del bambino e 

nello sviluppo equilibrato della persona  e come possono essere utilizzati per entrare in relazione con l’intimo del 

bambino. Quale importanza riveste anche per l'adulto coltivare e agire una dimensione ludica e fantastica. 

Come le nuove tecnologie (internet, televisione, ecc) possono influire sullo sviluppo della fantasia e 

dell’immaginazione. Quali ruoli possono ancora avere i vecchi strumenti (fiaba, racconto orale, letteratura fantastica, 

amico immaginario). Quale può essere il ruolo della scuola e degli  altri enti educativi? 

Ambiente fantastico come strumento della metodologia educativa scout.  

Relatori:  

Maria Giovanna Giusti: psicologo/psicoterapeuta, docente alla scuola di specializzazione per psicoterapeuti 

dell'Istituto dell'Approccio Centrato sulla Persona, supervisore didattico, formatore 

Maurizio Lazzarini:  pedagogista e Dirigente scolastico del Liceo Scientifico Statale «E. Fermi» di Bologna 

Francesco Silipo: Akela d’Italia  (Capo scout, Incaricato nazionale Branca L/C) 

 

Performance artistica: Roberta Pizzi: illustratrice e insegnante 

 

Verrà dato spazio alle domande e riflessioni del pubblico. 

 

Letture: Andrea Scimè: attore 

 

Coordina l’incontro:  Ugo De Santis (ex Capo scout Castelmaggiore 1 e Formazione Capi) 
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LA VITA COME UN’AVVENTURA 
Il coraggio di affrontare le incertezze del domani 

VENERDÌ 6 MAGGIO 2016 – ore 20.30 – Teatro Biagi D’Antona, via G. La Pira, 54 – Castel Maggiore 

(Elemento della metodologia della Branca Esploratori/Guide, ragazzi dai 12 ai 16 anni: L’AVVENTURA) 

«Guida tu stesso la tua canoa. […] Incontrerai nella tua rotta difficoltà e pericoli, banchi e tempeste. Ma senza avventura, la vita 

sarebbe terribilmente monotona. Se saprai manovrare con cura, navigando con lealtà e gioiosa persistenza, non c’è ragione 

perché il tuo viaggio non debba essere un completo successo; poco importa quanto piccolo fosse il ruscello dal quale un giorno 

partisti.» (Robert Baden-Powell) 

Sviluppo delle tematiche: la nostra epoca è dominata da un senso di sfiducia e incertezza che ci porta a una 
diffidenza estrema nei confronti del futuro, soprattutto nelle giovani generazioni. Mai come in questo periodo, 
bisogna analizzare la realtà che ci circonda per individuare e promuovere riflessioni e stili di vita volti allo sviluppo 
delle risorse degli individui e dei contesti relazionali, elementi indispensabili per affrontare questo periodo di 
incertezza e frammentazione.  
Come cercare nuovi percorsi da intraprendere per uscire dal malessere che affligge la nostra società e in particolare i 
nostri giovani? È possibile vivere la crisi e l’incertezza come un’opportunità e un’avventura? Come educare ad 
affrontare le incertezze e gli imprevisti della vita come nuove sfide?  L’avventura dello scautismo.  

Relatori:  

Rosa Agosta: pedagogista, psicoterapeuta, docente della  Scuola di Specializzazione in Psicoterapia Psicoanalitica per 

l’infanzia e l’adolescenza c.i.Ps.Ps.i.a. 

Davide Baraldi: docente di teologia, parroco e autore del romanzo Swatch 

Irene Di Pietro: Capo scout, Incaricata di Zona Branca E/G di Bologna 

 

Verrà dato spazio alle domande e riflessioni del pubblico. 

 

Performance teatrale:  Barbara Baldini: attrice 

 

Coordina l’incontro:  Ugo De Santis (ex Capo scout Castelmaggiore 1 e Formazione Capi) 
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LA FOLLE SCELTA DELL’IMPEGNO 
… per rendere il mondo un po’ migliore 

VENERDÌ 16 SETTEMBRE 2016 – ore 20.30 – Teatro Biagi D’Antona, via G. La Pira, 54 – Castel Maggiore 

(Elemento della metodologia della Branca Rover/Scolte, ragazzi dai 16 ai 21 anni: IL SERVIZIO E L’IMPEGNO NELLA 

SOCIETÀ) 

«[..] il vero modo per essere felici è quello di procurare la felicità agli altri. Procurate di lasciare questo mondo un po' migliore di 

quanto non l'avete trovato.» (Robert Baden-Powell) 

Sviluppo delle tematiche: la scommessa dell’impegno oggi nella famiglia, nella scuola, nel lavoro e nella società. 

Essere persone significative nella realtà quotidiana che siamo chiamati a vivere. In che modo possiamo contribuire a 

rendere il mondo un po’ migliore? Modernità della pedagogia scout: efficacia sul piano culturale, sociale e spirituale 

dei giovani.  

Relatori:  

Stefano Zamagni: professore di Economia Politica all’Università di Bologna, Facoltà di Economia 

Patrizia Farolini: presidente CEFA onlus e ostetrica Azienda Ospedaliero-Universitaria Parma 

Fabrizio Valletti SI: gesuita, responsabile del Centro Hurtado di Scampia e Assistente scout 

 

Verrà dato spazio alle domande e riflessioni del pubblico. 

 

Performance teatrale:  Barbara Baldini: attrice 

Coordina l’incontro:  Ugo De Santis (ex Capo scout Castelmaggiore 1 e Formazione Capi) 
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ATTIVITÀ PARALLELA AGLI INCONTRI 

GRUPPO DI LETTURA DE IL LIBRO DELLA GIUNGLA E DE IL SECONDO LIBRO DELLA 

GIUNGLA DI RUDYARD KIPLING  

L’attività, che verrà lanciata in occasione del primo incontro, si svolgerà in collaborazione con la Biblioteca comunale. 

La coordinatrice del Gruppo sarà Valeria Restani (ex Akela del Gruppo scout Castelmaggiore 1 e appassionata 

lettrice). 

Il Gruppo di lettura sarà formato da persone che si incontrano periodicamente per scambiarsi le emozioni e i 

pensieri che ha suscitato in loro la lettura di uno o più racconti concordati preventivamente.  

Durante il primo incontro si presenteranno i due libri e si concorderanno le modalità del gruppo. Si darà così avvio 

alla lettura di uno o più racconti del Libro della giungla ricordando la data dell’incontro successivo. In occasione di 

ciascun incontro, dopo una breve introduzione della coordinatrice, chi ne avrà voglia potrà condividere con gli altri 

le pagine lette, le emozioni e i ricordi suscitati.  

A chi è rivolto: 

 a chi è stato Lupetta/o ed ha il ricordo del fascino dei racconti di Akela; 

 ai genitori delle/i Lupette/i che hanno la curiosità di conoscere meglio l’ambientazione fantastica in cui i 

propri figli vivono fantastiche avventure; 

 a tutti coloro che abbiano voglia di condividere con gli altri le pagine e le citazioni di un classico della 

letteratura che racconta con grande poesia un mondo selvaggio e allo stesso tempo tenerissimo, dove si 

diventa grandi apprendendo i valori dell’amicizia, del coraggio e della lealtà. 

 

Quando: lunedì 18 aprile, 2 maggio, 16 maggio e 30 maggio alle ore 18,00. Durata di ogni incontro 1h. 

 

Dove: Biblioteca comunale «Natalia Ginzburg» di Castel Maggiore, via Bondanello, 30. 
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